
 

I 
n quel tempo, Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 

Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 

discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 

giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 

Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui 

ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove pren-

di dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con 

i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà 

più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 

«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attinge-

re acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Ge-

sù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 

questo hai detto il vero». 

Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 

dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo 

monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, per-

ché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e 

verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in 

spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà 

ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che 

cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 

«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 

andavano da lui. 

Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conosce-

te». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio 

cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e 

poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. 

Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo 

infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete fati-

cato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 

Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quel-

lo che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 

Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 

perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».  

Lunedì 13 marzo ricorre il 10° anniversario dell’elezione di Papa Francesco,  

ricordiamolo nella nostra preghiera quotidiana  

e chiediamo al Signore di stargli sempre vicino nel suo ministero. 



Domenica 12 marzo 
III Domenica di Quaresima 

ore 9.30 (Foza): 7° Regina Lunardi; Spessot Giovanni e Bo-
natti Giordana; Stona Rosina, Contri Gino (Costeltar), Biasia 
Pia; Frison Giuliana (3° ann.), Gheller Graziosa, Paterno Palaz-
zo e Giovanna; Graziano, Ferrante, Delia e Bruna 
ore 9.30 (Sasso): Rossi Virginio (ann.) e fam.; Marzullo Maria, 
Elena e Umberto 
ore 11.00 (Gallio): Valente Maddalena (ann.), Marco e def.ti 
fam. Tagliaro 
ore 11.00 (Stoccareddo): Concettina, Bruno, Albadora Di 
Pietro 
ore 18.00 (Gallio): Munari Marianna (4° ann.) e Pertile Do-
menico; Rina Munari (ann.), Nicolin e Antonio; Pertile Nicola; 
Sambugaro Giacomo, Maddalena e Mario 

 
Lunedì 13 marzo 

ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
 

Martedì 14 marzo 
ore 18.00 (Gallio): Fracaro Francesca, Munari Carlo 
 

Mercoledì 15 marzo 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 

 
Giovedì 16 marzo 

ore 18.00 (Gallio): Paccanaro Ennio, Gastone, Maurizio e 
Alfredo 
 

 
Venerdì 17 marzo 

ore 18.00 (Gallio): Silvana Sambugaro; Gloder Lorenzo (ann.); 
Rossi Mariano; Pertile Giocondo 
ore 20.00: Via Crucis a Stoccareddo e Sasso 
ore 20.30: Via Crucis a Foza 

Sabato 18 marzo 
ore 16.3.0 (Gallio): Prima confessione dei ragazzi di II media 
ore 18.00 (Gallio): Alfredo Schivo; Bruno, Maria Carli 
(Fiamas) 
Al termine adorazione eucaristica fino alle 21.00 

 
Domenica 19 marzo 
IV Domenica di Quaresima 

ore 9.30 (Foza): Intenzione offerente; Carpanedo Ferruccio; 
Paterno Silvia, Carpanedo Giovanni, Antonio, Denisia, Osti 
Giuseppina (ann.) e fam.; Oro Raffaele (2° ann.), Mario ed 
Elvira; Lunardi Giacinto, Oro Maria e fam.; Lazzarotto Giusep-
pina (ann.), Lunardi Domenico e def.ti fam. Lunardi, Alberti e 
Lazzarotto; Andrea Cappellari; Stona Bruno (ann.), Luigina, 
Giuseppina e Armando; Emanuelli Remo 
ore 9.30 (Sasso): Baù Domenico (Nini) e fam. 
ore 11.00 (Gallio): Pertile Mario; Pertile Clelia e fam. 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Panzolato Carlo, Agnese e fam.; Plebs Ni-
colò e Pertile Melchiorre; def.ti Mutuo Soccorso S. Giuseppe; 
Segafredo Carolina, Bruna, Pernechele Domenico e Carli Irma 

 
 

 

Questa settimana don Federico è agli esercizi spiri-

tuali, le Sante Messe saranno celebrate a Villa Gio-

vanna dal vescovo emerito di Chioggia mons. ADRIA-

NO TESSAROLLO. Per questo motivo la Santa Messa di 

giovedì sarà celebrata alle 18.00 e non alle 9.00. 
 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Regina Lunardi della 
comunità di Foza. La raccomandiamo all’eterno amore del 
Padre e invochiamo per i suoi familiari la consolazione della 
fede.  

Canonica 0424.1946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 
La scorsa settima avendo fatto un po’ in velocità il foglietto ho scritto  

le data errate dei campiscuola estivi finora programmati.  

Queste sono quelle corrette: 

Camposcuola I-II superiore dal 18 al 23 giugno a Malga Dosso 

Campo II-III media dal 3 al 7 luglio a Fragheto (RN) 

Giornata Mondiale della Gioventù dall’1al 6 agosto a Lisbona 

Il Grest sarà ad agosto (le date le comunicheremo più avanti) 

 
 

Mi è giunta la richiesta da parte di alcuni persone originarie dall’Ucraina di raccogliere delle candele 

da mandare alle famiglie nei territori di guerra perché non c’è la corrente elettrica. Davanti all’altare 

di San Giuseppe in Chiesa a Gallio ci sarà uno scatolone dove, se volete, potete depositare delle 

candele che invieremo a breve in Ucraina. Vanno bene di qualsiasi forma e colore (non ceri votivi), 

ma sufficientemente grandi per garantire la luce almeno per tutta una notte. 

 

 

Domenica 26 marzo la Chiesa di Padova aderisce alla colletta nazionale indetta dalla presidenza della CEI riguardo all’emer-

genza che si è venuta a creare in Turchia e Siria per il terribile terremoto che ha colpito quelle terre lo scorso 6 febbraio. Siamo 

invitati perciò, come comunità cristiane della Diocesi, a rispondere con generosità al gesto di vicinanza proposto come rispo-

sta al comandamento dell’amore reciproco, amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi. 

Singoli, famiglie, gruppi, associazioni e istituzioni possono, fin d’ora, sostenere gli interventi per 

questa emergenza attraverso la nostra Caritas Diocesana, utilizzando le seguenti modalità: bonifico bancario intestato a Cari-

tas – Diocesi di Padova IBAN: IT58H0501812101000011004009 oppure bollettino postale sul conto n° 102 923 57 sempre in-

testato a Caritas diocesana di Padova. In entrambi i casi la causale è “Terremoto Turchia-Siria 2023” 


